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Per salvare l’ambiente
serve un’impresa

 





Città Metropolitana con i fondi del PNRR studia un progetto imponente di piste ciclabili
La mobilità del ‘futuro’ torna sulle due ruote

Rotta verso un futuro più so-
stenibile, green e democra-
tico. La Città Metropolitana 
di Milano guarda al domani, 

anche con il sostegno dei fondi del 
PNRR con obiettivi nuovi: più piste 
ciclabili, più benessere, più rispar-
mio, meno emissioni. Nella giornata 
del 21 gennaio, la Sala Virga della 
Biblioteca di Inveruno ha ospitato 
un incontro tra i responsabili di Cit-
tà Metropolitana ed i sindaci dell’Al-
to Milanese. Il progetto ‘Cambio’, nel 
dettaglio, prevede di aumentare la 
quantità degli spostamenti in bici-
cletta e raggiungere almeno il 20% 
dei totali e il 10% di quelli intercomu-
nali. Sono previste 24 linee ciclabili: 
in particolare, 4 linee circolari e 16 
linee radiali, con la grande novità di 4 
greenways, linee super veloci che at-
traversano il territorio da nord a sud 
e da est a ovest. Per un totale di 750 
km di infrastruttura. ‘Cambio’, inol-
tre, prevede che l’80% dei servizi di 
interesse (scuole, imprese, ospedali, 
interscambi con il TPL) si trovi entro 
1km da almeno una linea, in modo 
da offrire una copertura territoriale 

estesa. Così commenta la consigliera 
delegata alla mobilità Beatrice Uguc-
cioni: “Nei prossimi anni investiremo 
circa 250 milioni di euro per realizza-
re una rete capillare di piste ciclabili 
che si integreranno alla altre modali-
tà di spostamento esistenti. Lo scopo 
è colmare il gap che abbiamo rispetto 
alle aree metropolitane europee più 
virtuose. Questo comporterà meno 
emissioni e traffico, ma anche più 

sicurezza stradale, poiché cicli-
sti e automobilisti non dovranno 
condividere la medesima sede 
stradale. Si tratta di un progetto 
unico in Italia, perché è il primo 
ad essere corredato di un docu-
mento strategico organico”. Com-
menta Sara Bettinelli, sindaco di 
Inveruno e consigliere di Città 
Metropolitana: “Questo progetto è 
molto ambizioso e importante per il 

futuro del territorio. Fare rete per co-
ordinare e integrare le proposte dei 
singoli Comuni con un progetto più 
strutturato può solo aiutare a velo-
cizzare e armonizzare gli interventi 
per una mobilità più sostenibile. In 
questo percorso che è di territorio 
l’Altomilanese è una realtà struttu-
rata, grazie ad una collaborazione 
consolidata nell’ambito del Patto 
dei Sindaci oggi guidato dal Sindaco 
Pignatiello. In questo contesto, colla-
borando ciascuno nei diversi ruoli, da 
quello comunale a quello territoriale 
fino ad arrivare a Città Metropolita-
na, possiamo fare molto nell’ottica di 
una strategia territoriale condivisa”. 
L’incontro è poi proseguito con un 
dibattito tra amministratori per con-
frontare i singoli progetti già avviati 
e gli obiettivi di Città Metropolitana.

In particolare, la bicicletta come 
mezzo di trasporto quotidiano, 
soprattutto se in sostituzione 
(anche parziale) all’automobi-
le privata può: 1) Diminuire in 
maniera consistente i livelli di 
inattività fisica e di sedentarie-
tà, che sono responsabili in Ita-
lia del 15% di tutte le morti; 2)
Ridurre le emissioni di sostanze 
inquinanti e climalteranti del 
settore dei trasporti, che con-
tribuisce per oltre il 50% delle 
emissioni di PM10 e NOX; 3) Stimolare la creazione di posti di lavoro nel set-
tore della sostenibilità, valorizzando il tessuto produttivo locale e favorendo 
la filiera corta, l’economia circolare e la manodopera del territorio e dell’Ita-
lia. 4) Ridurre il numero degli incidenti stradali e la loro gravità, in particolare 
riducendo il coinvolgimento degli utenti vulnerabili della strada (ciclisti e pe-
doni in particolare); 5) Snellire la congestione stradale, soprattutto in ambito 
metropolitano e nelle ore di punta, contribuendo all’aumento di produttività 
economica del territorio che ne conseguirebbe; 6) Garantire un’opzione di 
mobilità, e quindi aumentare l’accessibilità a servizi e beni, a tutti i residenti 
e in particolare a chi si trova in condizioni svantaggiate dal punto di vista 
economico e sociale. La ciclabilità può contribuire a ridurre la “povertà di ac-
cesso” e moltiplicare le opportunità sociali ed economiche.

Perchè investire nelle ‘green way’ per i collegamenti ciclabili?
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Associazioni ambientaliste e cittadini sono tornati a far sentire la loro voce, in difesa del territorio
Malpensa, Masterplan 2035: “No grazie!”. Un presidio davanti al Terminal 1

L’appuntamento, al Terminal 
1 di Malpensa. Associazioni 
e anche alcuni cittadini, una 
voce e un coro praticamente 

unanime... “Masterplan 2035: no gra-
zie!”. Sono tornati, insomma, a riba-
dirlo e lo hanno fatto con un presidio, 
davanti allo scalo aeroportuale del 

nostro territorio. “L’ennesimo mo-
mento per richiamare l’attenzione 
su uno dei problemi della provincia 
di Varese e del milanese - commen-
tano da Legambiente - Da una parte, 
infatti, ecco le rotte che continuano 
ad essere troppo invadenti, dall’altra, 
invece e soprattutto, c’è la situazione 
cargo, più nello specifico la nuova 
espansione sempre nel Parco del Ti-
cino, andando ulteriormente ad ero-
dere una zona già fragile e molto pre-
ziosa”. Pertanto, allora, la decisione 

di scendere di 
nuovo in cam-
po, in prima 
linea. “Ancora 
una volta si è 
fatto un Ma-
sterplan senza 
un ascolto rea-
le di quest’area 
- affermano 
- Ma la situa-
zione di oggi 
è figlia di ciò 
che è stato in 
passato, quello 
che noi abbia-
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di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

mo ribattezzato un peccato d’origine, 
perché pensare di realizzare un aero-
porto all’interno di un corridoio eco-
logico importantissimo in Europa, ha 
generato, purtroppo, la situazione in 
cui ci troviamo ora. E, sebbene siamo 
consapevoli che ci siano delle esigen-
ze (lavoro, merci, ecc...), queste, però, 
non ci devono far chiudere gli occhi 
di fronte alle problematiche e alle 
conseguenze che ne sono derivate”. 
Singoli e collettività, dunque, sono da 
sempre le parole chiave. “La risposta 
sia a livello associativo, sia per quan-
to riguarda i sindaci e le varie am-
ministrazioni comunali, è stata posi-
tiva - concludono i promotori - Noi, 
comunque, non ci fermiamo, perché 
è fondamentale essere uniti e percor-
rere assieme la stessa strada. Più pre-
cisamente, nel caso specifico, quello 
che vogliamo far capire a Sea è che ci 
sono altri modi per poter sviluppa-
re la zona cargo. Non serve, insom-
ma, consumare ulteriori 40 ettari di 
brughiera. Come associazioni, allora, 
diciamo “no” all’aumento del traffico 
degli spedizionieri sulle nostre stra-
de, già intasate e poco percorribili; 

“no” all’incremento dei voli respon-
sabili dell’inquinamento acustico ed 
atmosferico; “no” alla T2-Gallarate, 
ferrovia costosa e inutile; “no” alle 
infiltrazioni mafiose che si sono ve-
rificate in alcuni Comuni del sedime, 
come dimostrato dalla DDA; “no” al 
lavoro precario e di sfruttamento. 
“Sì”, invece, alla diminuzione dei ve-
leni nell’aria, al conteggio dei cumuli 
degli impatti e ai veicoli ad energia 
rinnovabile; “sì” alla limitazione dei 
voli e ad un numero di movimenti ae-
rei compatibili con il territorio; “sì” a 
un Piano d’Area con Vas che definisca 
quali opere la nostra zona può anco-
ra ricevere; “sì” a un monitoraggio ca-
pillare sugli interventi in aeroporto e 
del suo intorno da parte degli organi 
giudiziari e di controllo; “sì” ad un 
lavoro di qualità, professionale e di-
gnitoso”. 



Sacchetti, mobilia e materiale vario in strada e nelle piazzole di sosta 
Lungo la Boffalora-Malpensa... rifiuti ovunque

Come si dice... quando la 
mancanza di 
rispetto per 
l ’ambiente , 

l’inciviltà e la male-
ducazione non cono-
scono confini. Strade 
che vai, insomma, ab-
bandoni che trovi: già, 
perché basta percor-
rere la Boffalora-Mal-
pensa per rendersi immediatamente 

conto dei tanti rifiuti che, purtroppo, 
“la fanno da padroni” in vari punti. 
In modo particolare, nelle piazzole 
di sosta (a lato della superstrada); 
sul ciglio della carreggiata oppure 
nei campi e nelle zone verdi attor-
no e al di là dei guardrail, infatti, c’è 

praticamente di tutto. 
Sacchi, sacchetti, sca-
toloni, materassi, bi-
doni, in qualche caso 
addirittura mobilia, 
serramenti e mate-
riale di diverso tipo, 
alla fine più che una 
delle arterie viabili-
stiche principali del 

nostro territorio, sembra una vera 

e propria discarica 
‘a cielo aperto’. E la 
situazione è da anni 
e anni che, ormai, va 
avanti ed è la stessa. 
“Una vergogna”, è 
la voce unanime di 
quanti si trovano a 
transitare di lì qua-
si quotidianamente. 
Una delle principali 
strade che si percorrono, uscendo da 
Malpensa, per raggiungere l’Altomi-
lanese, il Castanese e, quindi, l’auto-
strada A4 e Magenta o viceversa dal 
territorio per andare appunto in ae-
roporto... beh se questo è il biglietto 
da visita...!

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

“Subito interventi”: il consigliere regionale Roberto Cenci ad ANAS
Rifiuti abbandonati lungo la superstrada: il consigliere regionale portavoce 
del M5S in Regione Lombardia, Roberto Cenci, ha inoltrato una richiesta di 
intervento rivolta al responsabile della struttura territoriale ANAS e al presi-
dente del consiglio di Regione Lombardia. “Una grossa criticità e una proble-
matica che richiede, subito, azioni mirate e concrete - afferma - Siamo, infatti,  
di fronte ad una presenza, non irrilevante, di abbandoni che stanno interes-
sando, purtroppo, diversi tratti della Boffalora-Malpensa, come documen-
tatato anche in vari servizi giornalistici. Non c’è tempo da perdere: bisogna 
attivarsi in fretta, perché la situazione rischia di aggravarsi velocemente tra-
sformando quel tratto di strada in una vera e propria discarica a cielo aperto”.
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Rincari ovunque nel nuovo anno. Cittadini e commercianti... fanno i conti
‘Caro 2022’: “Bollette e costi, aumenta tutto” 

C aro’... 2022: no, non è l’inizio 
di una lettera al nuovo anno, 
ma, purtroppo, la realtà con 
la quale gli italiani si stanno 

trovando e si troveranno a confron-
tarsi. Luce, gas e molti altri ambiti e 

prodotti, insomma, tra aumenti del-
le bollette e rincari dei prezzi e dei 
costi. “Dopo il periodo che abbiamo 
passato con i vari lockdown e 
le restrizioni per l’emergenza 
Covid - commenta la titolare di 
un bar - ora trovarci anche in 
questa ennesima situazione, è 
certamente penalizzante. Nel 
mio caso, ad esempio, ho aper-
to l’attività da soli tre anni e, 

con tutto ciò 
che abbiamo 
dovuto affron-
tare, molto 
spesso resta-
re in piedi è 
stato davvero 
complicato”. 
“Nonostante 
quanto di-
chiarato dal 
Governo - con-
tinua un altro 
gestore di un 
bar - l’aumento non è 
stato del 40%, bensì, 
per quanto mi riguar-
da, del 300%. Nello 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

specifico, all’incir-
ca 300-400 euro 
al mese, che vanno 

sommate a 
tutto il resto. 
Una nuova 
batosta, alla 
fine, che si 
aggiunge al 
già complesso 
periodo che 
si è vissuto”. 
“Altro che 
mazzata; è molto di più 
- ribadisce una signora 
- Ci sono, ormai, rinca-
ri su qualsiasi cosa, ma 
nessuno dice niente. 
Sembra che vada bene 
così, quando, invece, la 
situazione è critica”. “Un 
disagio enorme - spie-
ga un cittadino - Sarà 
un anno difficilissimo; 

cresce tutto quello che si 
deve pagare, però i soldi alla 
popolazione restano sempre 
gli stessi”. “Male, molto male - 
è il pensiero di una pensionata - Sono 

troppo alti i rincari, senza che 
ci siano aiuti, o pochissimi, da 
parte del Governo”. “Stiamo 
esagerando - gli fa eco un pen-
sionato - Non aggiungo altro”. 
“Secondo me, da modesto cit-
tadino - conclude un signore 
- bisognerebbe intervenire, 
innanzitutto togliendo le tasse 
e, poi, abbassando l’Iva dove 
possibile”.
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Intervista al sindaco di Magenta su idee e progetti prima della fine del mandato
Chiara Calati: “Lavoro a un progetto per la ex Novaceta”

S cadrà entro i primi sei mesi 
di quest’anno il mandato di 
Chiara Calati, Sindaco di Ma-
genta. Il suo sogno prima che 

si inizi a pensare alla campagna elet-
torale? Regalare alla cittadinanza un 
progetto concreto per l’area ex Nova-
ceta, recentemente acquisita dal fon-
do Namira, che mira all’insediamento 
di un polo tecnologico nell’area, che 
verrà riqualificata anche a livello 
di parcheggi, viabilità e decoro del 
quartiere. “Onestamente mi piace-
rebbe poterlo lasciare alla città: biso-
gnerà capire se tutta la coalizione è 
d’accordo su questo obiettivo, che mi 
sembra personalmente imprescindi-
bile - racconta il Primo Cittadino in 
carica. - Avviato l’iter di approvazio-
ne, ora si tratta di definire il progetto 
nei dettagli, anche se è ovvio che la 
realizzazione effettiva ricadrà sulla 
prossima amministrazione. Si risol-
verebbero tante questioni, tra cui l’e-
sigenza conclamata di un parcheggio 
di interscambio con la stazione: ades-

so assistiamo a un parcheggio selvag-
gio dei pendolari. Si tratta di ottenere 
la massima utilità per tutta Magenta 
e che andrà a ricadere su tutta la cit-
tà, in primis a livello occupaziona-
le”. Non è stata altrettanto fortunata 
l’area ex Saffa, altro conglomerato 
di degrado e abbandono 
urbano: “Non ci sono op-
portunità concrete. Ci 
sono riflessioni da fare, ma 
non potranno che andare 
nel prossimo programma 
elettorale”. Sulla propria 
presenza nella prossima 
campagna per le ammini-
strative, Chiara Calati è ancora vaga: 
“È chiaro che un sindaco uscente ha 
prospettive di continuare il mandato 
per realizzare progetti a favore della 
città, l’idea c’è. Ma come tutti anche 
la sottoscritta, non nego, sta facen-
do delle valutazioni personali sul 
futuro”. Nella visione di una ‘grande 
Magenta’ c’è anche il progetto di una 
nuova sede per il Liceo Quasimodo, 
fiore all’occhiello dell’istruzione cit-
tadina. Un progetto di cui si era tanto 
parlato, ma che ora sembra fermo. 
“Sentiremo Città Metropolitana per 
approfittare dell’opportunità fondi 

di Alessandra Caccia
a.caccia@logosnews.it

Controllo e sicurezza: a Corbetta verificati ben 3166 veicoli
La Polizia Locale di Corbetta ha tracciato un bilancio dell’anno appena conclu-
so e delle attività messe in atto nel 2021 per la sicurezza della cittadinanza: 
sono stati ben 3.166 i veicoli controllati nel corso anche di 318 operazioni 
serali e notturne. Sono 37 i reati denunciati e 77 gli incidenti rilevati. Non è 
mancata l’attenzione nei confronti dell’ambiente e della qualità dell’aria: 152 
i posti di blocco per veicoli inquinanti e 161 i tir controllati per rispetto del 
divieto di transito. Da sempre “invidiata” dai Comuni limitrofi per le teleca-
mere di controllo degli accessi alla città installate da tempo, Corbetta ha visto 
nel 2021 anche il sequestro di ben 193 veicoli risultati senza assicurazione. 
“Il 2021 si conferma un anno in prima linea per i nostri Agenti, che con il loro 
lavoro garantiscono a Corbetta maggior protezione, sicurezza e serenità - ha 
commentato il Sindaco, Marco Ballarini. - L’azione di deterrenza, controllo e 
prevenzione della Polizia Locale è stata efficace in maniera dirompente, rive-
landosi primo presidio di Sicurezza cittadino. Finalmente dopo anni abbiamo 
restituito a Corbetta e ai Cittadini un Comando efficiente, operativo e perfet-
tamente funzionante”. E, dalle pagine del proprio profilo Facebook, Ballarini 
previene le accuse già arrivate in passato dalle opposizioni, che puntano il 
dito contro il voler “battere cassa” sulle tasche 
dei corbettesi da parte dell’Amministrazione 
comunale: “Le famose “multe”, come impone la 
Legge, vengono fatte solo a chi viola le regole. 
Punto e stop. E più del 90% infrante da persone 
non residenti a Corbetta. Chi non rispetta le leg-
gi viene sanzionato. E se iniziassimo a rispettar-
la tutti, l’Italia sarebbe un posto migliore!”.

San Biagio: Magenta si prepara alla festività, tra bancarelle e ‘trippa’ d’asporto solidale
Dopo un anno di stop a causa dell’emergenza sanitaria, Magenta torna a festeggiare il patrono della gola San Biagio. L’appuntamento 
con la tradizionale fiera torna il 3 febbraio anche grazie al lavoro di messa in sicurezza dell’area fiera con misure di adeguamento 
con sistemi di contenimento e prevenzione del contagio. Un’opportunità importante di ritorno alla normalità, di ripresa della at-
tività economiche e di momenti di ritrovata convivialità. La fiera si svolgerà nelle vie del centro. Inoltre, l’Associazione magentina 
‘Non di solo pane’ torna con gli appuntamenti per la festa di San Biagio. Tradizionale piatto della festa è la trippa, che per l’occasione 
diventa solidale. Giovedì 3 febbraio sarà dunque possibile ritirare la propria porzione di trippa presso il refettorio di via Moncenisio. 
Le prenotazioni dovranno pervenire entro e non oltre giovedì 27 gennaio. Ancora un’occasione per supportare le attività dell’Asso-
ciazione che dal 2016 è presente sul territorio magentino per sostenere le situazioni di povertà che colpiscono ‘gli invisibili’.

PNRR, perché il progetto possa esse-
re candidato in questo senso riuscen-
do a integrare quei 5 milioni di euro 
che però dobbiamo capire che fine 
abbiano fatto… non se n’è più parlato 
nonostante i nostri solleciti. Sempre 
sul piano PNRR, stiamo agendo sul 

welfare e sull’assistenza 
domiciliare a livello di Pia-
no di zona del Magentino, 
rispondendo ad una mani-
festazione di interesse di 
Regione Lombardia che fa 
da collettore di tutti i pro-
getti. I primi obiettivi sono 
scuole, con i nostri plessi e 

un’attenzione particolare alle scuole 
De Amicis, e welfare, che sono poi i 
bandi già pubblicati e concreti ad 
oggi”. Tanti i progetti in campo, ma 
le opposizioni spesso accusano l’at-
tuale Amministrazione di muoversi 
sempre in ritardo: è vero? “Sulla que-
stione PNRR siamo perfettamente in 
linea. Sui cantieri cittadini, ci sareb-
be piaciuto partire in autunno, ma 
ci sono tempi tecnici da rispettare 
come quelli per l’illuminazione pub-
blica a LED, e poi bisogna attendere 
l’effettiva erogazione dei fondi e dei 
finanziamenti regionali ottenuti”.

Boffalora cambia luce:
al via gli interventi per i led

Sono ripresi i lavori di riqualifica e 
ammodernamento della rete di illu-
minazione pubblica, lavori che erano 
partiti il 16 novembre.  Ad oggi sono 
stati cambiati 554 punti luci su 973 
totali da sostituire con eventuale 
braccio a palo e cavo di derivazione, 
entro la fine di gennaio arriveremo 
a 700 corpi illuminanti nuovi.  Dopo 
la metà di febbraio verranno conse-
gnate, all’azienda che sta svolgendo 
i lavori, le lampade e il materiale ne-
cessario per cambiare le luci anche 
in tutto il centro storico del paese e 
inizieranno anche importanti lavori 
sulla linea elettrica dove sarà neces-
sario fare anche degli scavi, verranno 
istallati nuovi quadri elettrici e ag-
giunte nuove telecamere. “Gli opera-
tori sono sul territorio e i lavori pro-
seguono e in questi giorni sono state 
sostituite le lampade in via Kennedy, 
via XXV Aprile, via Ponte Nuovo - 
spiega il sindaco Sabina Doniselli - Ci 
scusiamo per eventuali disagi”.
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Inaugurata a dicembre: come sono andate queste settimane per i negozianti? 
Commercianti, ‘post’ pista... è tempo di bilanci 

I l ‘post’ pista di pattinaggio sul 
ghiaccio... Tempo di bilanci. In 
vista della chiusura ufficiale di 
una delle principali attrazioni 

delle festività natalizie in piazza Maz-
zini a Castano, 
infatti, come 
sono state le 
settimane pas-
sate per i com-
mercianti e per 
coloro che han-
no un’attività 
proprio nel cen-
tro della città? 
“Normali - com-
menta un eser-
cente - Dicia-
mo che non ha 
avuto un grosso 
effetto sul com-

mercio. La principale problematica 

è stata certamente la 
viabilità”. “Gente da fuo-
ri per pattinare è arri-
vata - continua un’altra 
negoziante - Commer-
cialmente parlando, in-
vece, clienti nuovi non 
ce ne sono stati. Senza 
dimenticare la difficoltà 
dal punto di vista viabi-

listico: parcheggi 
ridotti e corrieri 
che hanno ri-
scontrato critici-
tà a raggiungere gli esercizi”. 
“Se guardiamo all’attrazione 
vera e propria, è andata bene 
- ribadisce una barista - A li-
vello di attività commerciale 
la situazione non è cambiata; 
la clientela, infatti, è rimasta 
sempre la stessa, senza che ci 
fosse gente in più. Un appunto, 
infine, lo farei al discorso via-
bilità”. “La struttura ha tolto 
un po’ di lavoro a tutti - spie-

ga un commerciante - In particolare, 

essendo in mezzo alla piazza, ha pe-
nalizzato il passaggio, portando alcu-
ne persone a scegliere altri percorsi, 
non transitando di qui; e questo ci ha 
portati, inevitabilmente, a perdere 
dei clienti”. “Persone ce n’erano e una 
parte sono venute anche nelle nostre 
realtà - concludono due negozianti”.

Danni in stazione: preso 

Nelle scorse settimane un 
uomo aveva danneggiato 
la stazione ferroviaria di 
Castano. La Polizia locale, 

allora, aveva subito avviato le inda-
gini, visionando tutte le immagini di 
videosorveglianza, in collaborazione 
con Ferrovienord. E, dopo un accu-
rato lavoro di analisi, ecco che veniva 
ricostruito il percorso effettuato dal 
colpevole, riuscendo ad identificarlo, 
per poi deferirlo all’Autorità Giudizia-
ria per i reati di cui agli art. 635 e 635 
ter del Codice penale, con la richiesta 
della misura di prevenzione persona-
le, con allontanamento dal territorio 
comunale e segnalazione alle com-
petenti autorità per eventuali accer-
tamenti sanitari data la natura del 
grave gesto compiuto.

Istituto comprensivo ‘Falcone e Borsellino’, per le associazioni del territorio 
Mascherine raccolte e donate dal Comitato genitori 

P er adulti e per bambini, e 
tutte chirurgiche. Ben 17 
mila mascherine: le ha rac-
colte il comitato genitori 

dell’Istituto comprensivo ‘Falcone e 
Borsellino’ di Castano, alcune già do-
nate, altre, invece, pronte per essere 
consegnate ad associazioni e realtà 
impegnate sul territorio e nella zona. 
Volendo riprendere, insomma, quel 
vecchio detto “Quando l’unione fa 
la forza”, per fronteggiare e uscire il 
prima possibile dalla lunga e difficile 
emergenza Covid-19; e, così, il tempo 
di lanciare l’iniziativa e, subito, ecco 
la grande risposta da parte delle fa-
miglie degli alunni dei due plessi 
scolastici cittadini. “Spesso, infatti, i 
dispositivi di protezione individuale 
distribuiti a scuola, per vari motivi, 

non vengono uti-
lizzati dai ragazzi; 
da qui, pertanto, 
l’idea di racco-
glierli, per poi 
donarli - spiega 
Flavio Gajo, uno 
dei componenti 
dello stesso co-
mitato genitori - 
Immediatamente, 
quindi, ci siamo 
attivati, riuscendo 
ad accantonarne 
17 mila. Di queste, 
7 mila circa sono state portate alla 
Croce Azzurra di Buscate, mentre le 
restanti verranno distribuite ad altri 
enti associativi che stiamo definen-
do”. Ma la donazione dei giorni scor-

si è solo un primo tassello, perché 
l’iniziativa andrà avanti anche nelle 
prossime settimane, con altri dpi che 
verranno raccolti e, successivamente, 
consegnati nel territorio.

Ruba al bar: fermato

I l colpo in piena notte, ma il 
tempo di darsi alla fuga con il 
bottino che ad attenderlo all’e-
sterno c’erano i carabinieri. E’ 

successo all’Istituto superiore ‘Tor-
no’ di Castano. E’ qui, infatti, che un 
uomo, dopo avere rotto due porte si 
è introdotto nel bar all’interno della 
scuola di piazzale Don Milani, cercan-
do in un primo momento di aprire i 
registratori di cassa, per poi decidere 
di allontanarsi proprio con gli stessi. 
Insomma pronto a fuggire, così alme-
no pensava lui, perché ad aspettarlo 
c’era già una pattuglia dei militari 
dell’Arma che l’ha bloccato.

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Tante le testimonianze sui social, serve un lavoro condiviso
Insulti e vandalismi: cittadini esasperati

G li episodi ormai sono davve-
ro troppi perchè non si pos-
sa e debba ammettere che vi 
è un problema: i vandalismi 

a Cuggiono, negli ultimi mesi, sono 
stati davvero molti. Hanno colpito as-
sociazioni (prima l’Azzurra Soccorso, 
poi l’Oratorio, il WWF, Il Parco,...) e 
privati, in più aree cittadine. E accan-
to a questo, si sono sono 
registrate anche alcune si-
tuazioni davvero delicate:  
“Volevo dire ai ragazzini 
che mi hanno spintonato 
ed insultato (senza moti-
vo) mentre passeggiavo 
con il mio cane in Via Mat-
teotti, che sono veramente 
triste per loro! Ragazzini... 
due (in due) su un 
monopattino ed 
uno in bici che mi 
sbeffeggiava dicen-
do ‘Vieni a pren-
dermi tu e il tuo 
cane di merda che 
continua ad abba-
iare’... - testimonia 
una cuggionese sui 

social - Con loro quattro ragazzi più 
grandi, uno dei quali mi si è avvicina-
to con grinta sostenendo che gli ave-
vo detto scemo! Neanche gli avevo 
rivolto parola! Comunque, in mezzo a 
tutto questo squallore, c’era con loro 
una ragazza che si è scusata ripetu-
tamente rimproverandoli...”. Episodi 
simili sembrano siano accaduti ad 

altre persone, ma 
accanto a questo 
si segnalano anche 
alcuni danneggia-
menti alle auto. 
In diversi casi si è 
poi proceduto alla 
denuncia alle for-
ze dell’ordine, ma 
il tema sicurezza 
rimane prioritario 

per il paese. Già da tem-
po, assessorato ai servizi 
sociali, scuole, oratorio e 
comitati stanno provan-
do a ragionare sul pro-
blema, perchè solo un 
lavoro di ‘squadra’ po-
trà aiutare in un diverso 
percorso educativo.

Un’esperienza nata durante i mesi della pandemia, ma anche un servizio 
prezioso da poter mantenere per le persone che hanno difficoltà negli spo-
stamenti, o semplicemente per rimanere sempre 
legati alle celebrazioni della propria comunità. La 
parrocchia di Cuggiono, seguendo l’esempio di 
molte realtà della zona, sta provando ad attivare 
un sistema fisso di trasmissione audio e video 
delle messe e celebrazioni in Basilica via internet. 
Chi volesse sostenere l’iniziativa può contattare il 
parroco don Angelo.

Un sistema di trasmissione video per le messe in Basilica

I cristiani in Medio Oriente hanno trovato nella ‘stella’ un’immagine della vo-
cazione cristiana. La stella era il segno che ha guidato i Magi da luoghi lontani 
e da diverse culture verso Gesù bambino, e rappresenta un’immagine di come 
i cristiani si uniscono in comunione tra loro mentre si avvicinano a Cristo. 
I cristiani stessi devono essere un simbolo come la stella, che conduce tut-

ti i popoli verso Cristo. Devono essere 
il mezzo attraverso il quale Dio guida 
tutti i popoli all’unità. Nella comunità 
parrocchia di Cuggiono, come è ormai 
tradizione, anche quest’anno si sono 
svolti alternati i vesperi nelle parroc-
chia ortodossa così come nella Basilica 
cattolica. Un bel segno di ecumenismo 
che aiuta in questi tempi difficili sul 
confine ucraino.

Ortodossi e Cattolici: preghiere comuni per l’Unità dei Cristiani

Un percorso formativo per aiutare a raccontare la storia locale
Le Guide Culturali cercano nuovi volontari

A A.A. guide culturali cercasi. 
L’Associazione delle guide 
culturali locali di Cuggiono 
intende promuovere la pro-

pria realtà ed integrare lo staff con 
nuovi soci guide. Se l’arte, il territo-
rio e la storia locale ti appassionano, 
è un’esperienza che fa 
per te; le guide cultu-
rali organizzano visite 
guidate sul territorio 
comunale in collabo-
razione con il Comune. 
Il percorso formativo 
partirà a marzo, si arti-
colerà in 6 incontri (3 
domeniche pomerig-
gio “sul campo” e 3 serate teoriche) 
e si concluderà con un esame prati-
co. Possono fare domanda di parte-
cipazione gli studenti universitari e 
laureati in materie umanistiche, am-
bientali e di valorizzazione del terri-
torio, nonché persone con attitudine 

e interesse per la storia, l’arte e la bo-
tanica. Si richiedono capacità relazio-
nali e di socializzazione e disponibi-
lità al volontariato. Indispensabile la 
maggiore età. Non saranno ammessi 
candidati in possesso di titoli di rico-
noscimento del settore turistico né 

professionisti di tale con-
testo. I candidati dovran-
no presentare richiesta 
al direttivo dell’associa-
zione attraverso l’appo-
sito modulo (scaricabile 
al link http://www.visi-
tacuggiono.it/chi.../di-
venta-guida-culturale/). 
Per accedere al percorso 

di formazione si richiede un contri-
buto di 20 euro comprensivo della 
quota associativa e del materiale di-
dattico cartaceo. Per informazioni: 
guideculturali@gmail.com oppure 
340/5063598, segreteria@comune.
cuggiono.mi.it e 02/97263212.

Il ‘via libera’ dell’Anas è arrivato, la cartelloni-
stica è stata posizionata: la circonvallazione 
a sud di Cuggiono è ormai pronta. Manca solo 
l’apertura finale perchè, come più volte detto, 
manca l’acciaio per i guard rail. “Appena arriva 

il materiale ordi-
nato quest’opera 
potrà essere inaugurata per iniziare a migliora-
re la viabilità cittadina”, spiega l’assessore San-
dro Guzzini. Intanto proseguono gli interventi 
in paese: dopo la sistemazione del parchetto in 
via Aldo Moro è stata attivata l’illuminazione ai 
parcheggi dell’oratorio cittadino.

Circonvallazione: ultima ‘attesa’



di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it
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RSA: accordo tra Comune e Opera Pia

Accordo raggiunto e firma 
tra il Comune e l’Opera Pia 
Castiglioni per l’apertura 
della casa di riposo (RSA) 

di Arconate. L’atto di transazione sot-
toscritto rappresenta il punto di ar-
rivo di un lungo percorso intrapreso 
lo scorso 14 febbraio dai commissari 
di nomina prefettizia incaricati della 
straordinaria e tempo-
ranea gestione, d’intesa 
con l’ANAC. “L’intenso 
lavoro dei commissari 
ha consentito la predi-
sposizione del testo che 
ha visto l’accordo tra il 
Comune di Arconate e 
l’Opera Pia Castiglioni 
srl, previa approvazio-
ne da parte del consiglio comunale 
all’unanimità il 21 dicembre scorso 
e del consiglio di amministrazione 
dell’Opera Pia Castiglioni srl il 20 
dicembre. L’atto individua soluzio-
ni condivise in merito ad aspetti del 
rapporto concessorio, regolato dal 
contratto del 3 maggio 2013 già in 
precedenza oggetto di negoziazioni 
infruttuose tra le parti, e determi-

na la cessazione delle reciproche 
azioni civili. Grazie a questo impor-
tante punto di svolta e alla avvenu-
ta conclusione del procedimento di 
collaudo lo scorso 25 ottobre, pari-
menti frutto della dedizione e della 
professionalità dei commissari nello 
svolgimento del proprio incarico, la 
casa di riposo potrà aprire le porte 

ai primi ospiti non ap-
pena conclusa la proce-
dura di accreditamento 
della struttura presso 
Regione Lombardia”. 
In vista della scadenza 
del mandato annuale 
dei commissari, il Pre-
fetto di Milano, sentito 
il presidente dell’Anac, 

assumerà le determinazioni più op-
portune per assicurare un pronto av-
viamento dell’attività di accoglienza 
e assistenza della RSA di Arconate. 
“Sono grato ai commissari, dottor 
Mele e professor Zucco, al sindaco di 
Arconate, Sergio Calloni, e all’asses-
sore Francesco Colombo che in que-
sti mesi hanno dato prova di grande 
serietà e professionalità”. 

L’atto sottoscritto, è il punto di arrivo di un lungo percorso 
Asilo Nido: nessun aumento delle rette

N on vi sarà alcun aumento 
delle rette all’asilo Nido di 
Buscate: a confermarlo è 
il vicesindaco Davide Co-

lombo, nonché assessore al bilancio. 
“Non abbiamo compreso il motivo 
per cui l’opposizione ha presentato 
una mozione su questa questione – 
commenta – Noi come Amministra-
zione ci siamo già attivati per tempo 
per evitare l’aumento delle rette fino 
alla fine dell’anno solare scorso. Per 
questo anno appena iniziato, abbia-

mo convocato i geni-
tori con una riunione 
online, comunicando 
loro che le rette sa-
ranno bloccate, quindi 
l’aumento coperto con 
fondi comunali, fino 
a luglio 2022, ovvero 
la chiusura dell’anno 
scolastico”. 

La conferma è arrivata dal vicesindaco di Buscate, Colombo

Arconate, Sara Cozzi nuova bibliotecaria. “Benvenuta e buon lavoro”
Come l’ha definito lo stesso Comune di Ar-
conate sulla sua pagina Facebook: “Inizia un 
nuovo capitolo per la biblioteca”. Ecco, in-
fatti, la dottoressa Sara Cozzi, la neo biblio-
tecaria che sostituisce Maria Emma Clivio, 
andata in pensione proprio nelle scorse set-
timane. “Congratulazioni, benvenuta e buon 
lavoro - concludono”.
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La visita del comandante provinciale è stata l’occasione per fare il punto sulle attività del comando inverunese
Vigili del Fuoco: 1129 interventi nel 2021 grazie ai 53 volontari del gruppo

I l nuovo comandante provinciale 
dei Vigili del Fuoco Nicola Mice-
ne è venuto in visita alla caserma 
di Inveruno la scorsa settimana. 

“L’incontro, seppur di cortesia, è sta-
to molto positivo e proficuo – com-
menta il sindaco Sara Bettinelli - Ab-
biamo una visione che si incontra pur 
partendo da punti diversi, che vede 
lo snodo focale nella collaborazione 
e supporto reciproco tra le diverse 
realtà. Questa visita ha permesso al 
comandante di toccare con mano la 
preziosa e imprescindibile realtà, 
composta intera-
mente da volontari, 
presente a Inveru-
no, ma patrimonio 
di tutto il territorio. 
Un insieme di pro-
fessionalità mes-
se a disposizione 
della comunità che 
supportano e in-

tervengono in aiuto 
della cittadinanza nei 
momenti di maggiore 
criticità e vulnerabi-
lità. Da parte nostra 
non potranno che 
continuare ad avere 
il massimo supporto”.  
Parole che trovano 
riscontro nell’operato dei volontari 
e non solo, che è costante e fonda-
mentale per la sicurezza dei cittadini. 
“Nel 2021, sono stati 1129 gli inter-
venti effettuati dai 53 vigili del fuoco 
volontari, di cui 2 donne) – ci spiega 
Simone Mainini, responsabile comu-
nicazione della sezione locale - La 
media degli interventi è stata di 3 al 
giorno, con un valore mensile medio 

di 64, impegnando i vo-
lontari per 1670 ore su 
un territorio di oltre 60 
Comuni, compreso Mi-
lano. Tante le tipologie 
di intervento: quelli più 
numerosi sono sempre 
gli incendi, ma più di 
350 in totale sono stati 
quegli interventi di soc-

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it

Lo scorso 14 gennaio si è tenuta l’annuale assemblea dei soci della sezione 
inverunese del Club Alpino Italiano, consolidata realtà del nostro territorio 
che può vantare oltre cinquant’anni di attività per gli amanti delle montagne.
Durante la seduta assembleare, oltre la relazione sulle attività svolte nel cor-
so dell’anno 2021 e la presentazione del programma 2022, i soci sono stati 
chiamati al rinnovo del consiglio direttivo della sezione essendo trascorsi i tre 
anni di carica del precedente. Nella serata di venerdì 21 gennaio il consiglio 
eletto si è poi riunito per scelta degli incarichi sociali: alla presidenza Fran-
cesco Barni detto Chicco, già attivo in sezione nella veste di consigliere e re-
sponsabile del programma escursioni; vicepresidente Damiano Chiodini, se-
gretaria Elisabetta Zuccotti, tesoriere e responsabile tesseramento Valeriano 
Gualdoni. Le attività della sezione C.A.I. per il 2022 sono in pieno svolgimento; 

dopo la prima uscita sulle nevi dell’Alpe Deve-
ro effettuata la scorsa domenica, proseguono 
infatti le escursioni in montagna con il pros-
simo appuntamento in programma: una cia-
spolata aperta a tutti al Rifugio Maria Luisa in 
Val Formazza. Per informazioni e iscrizioni ci 
si può rivolgere in sede presso la sede sociale 
nel Palazzo delle Associazioni di largo Pertini 
ogni giovedì dalle 21 alle 23.

CAI inverunese: tra rinnovo delle cariche e nuove iniziative

corso, salvaguardia e 
protezione della vita 
umana.  Anche gli ani-
mali hanno tenuto im-
pegnati i vigili con 77 
interventi tra i quali il 
recupero di cinghia-
li, daini nelle acque 
dei canali Villoresi e 

Naviglio e nel fiume Ticino e il clas-
sico recupero del gatto arrampicato 
sull’albero! Stabile il numero degli in-
cidenti stradali - oltre 100 -, ma in di-
minuzione quelli mortali, mentre in-
vece sono aumentati gli incidenti sul 

lavoro, anche con delle vittime e/o fe-
riti gravi. Anche nel 2021 siamo stati 
impegnati con circa 10 interventi le-
gati alla pandemia tra sanificazioni e 
trasporto di beni urgenti di persone 
positive e ricoverate negli ospedali. 
Riguardo alla forza lavoro, dal 1° no-
vembre sono diventati operativi tre 
aspiranti vigili del fuoco, che hanno 
superato brillantemente il corso di 
120 ore tenutosi presso il comando 
provinciale di Milano a cura degli 
istruttori professionali, oltre alla se-
conda donna vigile del fuoco inserita 
anch’essa nello stesso periodo”.

Un sopralluogo alle scuole dopo diversi disservizi emersi negli ultimi giorni. 
“Questa mattina (15 gennaio, ndr) insieme al dirigente scolastico, professor 
Antonio Zito, che ringrazio per la disponibilità e l’attenzione, ho potuto visitare 
il plesso scolastico dell’IIS Marcora di Inveruno - spiega il consigliere comuna-
le Yuri Garagiola - lo stesso in cui nei giorni scorsi numerosi studenti avevano 

indetto uno sciopero fuori dai cancelli per protestare 
contro il malfunzionamento del riscaldamento in una 
parte della struttura. Mi sono reso disponibile fin da 
subito per aiutare e sostenere le istanze dell’Istituto, 
portando un’ulteriore testimonianza in Città Metro-
politana di Milano, affinché problemi come quello 
capitato nei giorni scorsi non accadano più”. Per cer-
care di arrivare ad una soluzione, il consigliere Yuri 
Garagiola ha quindi presentato una richiesta a Città 
Metropolitana, sperando di ottenere un risultato.

ISS Marcora al freddo: si attiva il consigliere Yuri Garagiola
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di Cristiano Comelli
redazione@logosnews.it

Nuovo medico di base: 650 pazienti

Nuovo medico di base a Van-
zaghello, ma il  problema 
(quello della mancanza di 
punti di riferimento a li-

vello sanitario in paese)  è tutt’altro 
che risolto, anzi. 
Già, perché se da 
una parte certo è 
arrivata finalmen-
te una dottoressa 
(Jessica Cislaghi) in 
più a disposizione 
della cittadinanza, 
dall’altra quest’ul-
tima ha potuto 
iscrivere, come pre-
visto dalle specifi-
che indicazioni e direttive a riguardo, 
nella lista dei suoi assistiti, solo 650 
pazienti. Il che, allora, significa che 
all’incirca ancora 1800 vanzaghelle-
si (dati, per ora, indicativi, in attesa 

della cifra precisa), purtroppo, con-
tinuano a rimanere senza medico. “I 
numeri dovrebbero essere questi - 
spiega il sindaco Arconte Gatti - Sto 
analizzando la situazione, per avere 

un quadro preciso 
e dettagliato. Nel 
frattempo, ho pre-
parato un’ulteriore 
lettera per gli or-
gani e le istituzioni 
competenti, rimar-
cando la criticità e 
il disagio con i quali 
ormai da tempo la 
popolazione si sta 
confrontando. Ser-

vono azioni e soluzioni tempestive”. 
E, intanto, contemporaneamente, 
prosegue il servizio delle Usca per 
due giorni alla settimana (martedì e 
giovedì mattina).

Il problema mancanza di dottori a Vanzaghello, però, resta 
Nell’ex colonia, spazio polifunzionale

A ttualmente è sede della bi-
blioteca, inserita però in 
un contesto più ampio sia 
sul piano urbanistico sia 

su quello del verde. L’area dell’ex 
colonia elioterapica di Magnago si 
appresta a irrobustirsi di fruizione e 
funzionalità attraverso un’imponen-
te opera di riqualificazione messa in 
pista dall’Amministrazione comunale 
del sindaco Carla Picco. “Il compen-
dio immobiliare composto da tre edi-
fici confina con la casa parrocchiale 
- si legge nella relazione illustrativa 
del progetto - il circolo ricreativo e il 
sagrato della chiesa di san Michele, 
oggi piazza Pio IX e piazza san Mi-
chele, un tempo denominata piazza 

Grande”. Costruito nel 1936, è stato 
classificato come immobile di pregio. 
La relazione ricorda come sia situato 
all’interno del parco Lambruschini 
in un’area dalla forte valenza urba-
nistica ed ecologica e “Con attrezza-
ture ludico sportive e a contatto con 
la scuola Ada Negri”. Divenuto patri-
monio comunale nel 1937, come co-
lonia elioterapica arrivò a ospitare 
400 bambini e tale fu fino al 1969. 
Poi, dopo un periodo di disuso, ecco 
rispalancarsi per esso nel 1994 una 
nuova vita con finalità aggregative, 
ricreative e culturali. Nel 2004 as-
sunse l’attuale funzione di bibliote-
ca. Ma ora che quest’ultima troverà 
collocazione nello spazio in corso di 
riqualificazione dell’ex cooperativa 
San Martino, si pone il problema di 
trovargli un nuovo, proficuo utiliz-
zo. L’Amministrazione, a riguardo, 
ha già ordinato le idee e progetta di 
insediarvi uno spazio polifunziona-
le e auditorium dotato di 160 posti. 
“Mentre la biblioteca in centro sarà 
uno spazio più urbano - prosegue la 
relazione - e fulcro di una vita cit-
tadina tra la chiesa e le quotidiane 
attività, questo spazio polifunziona-
le auditorium sarà più relazionato 
alla natura, agli alberi del parco, allo 
sport e alle scuole”.

Magnago, riqualificazione dell’area dell’ex colonia elioterapica 

Piazza Sant’Ambrogio: un progetto di riqualificazione del verde
Sistemazione degli alberi e degli arbusti di piazza Sant’Ambrogio a Vanza-
ghello. Ecco il progetto per implementare le funzioni ambientali del sito otte-
nendo un miglioramento indiretto della qualità dell’aria. “La bontà di questo 
progetto è stata riconosciuta anche da Regione Lombardia che, grazie ad un 
ordine del giorno presentato dai consiglieri regionali Curzio Trezzani e Silvia 
Scurati, erogherà al nostro Comune fondi per ben 60 mila euro - hanno scritto 
dall’Amministrazione comunale”. 

Busto Garolfo, ‘Call for proposals’: valorizzare le idee ‘giovani’
Comune di Busto Garolfo chiama giovani. O meglio, le proposte che essi hanno 
eventualmente nella loro testa o chiuse in un cassetto da poter sottoporre per 
dare un’iniezione di irrobustimento al tessuto sociale, culturale ed economico 
cittadino. La proposta, intitolata ‘Call for proposals’, intreccia gli sforzi dello 
stesso Comune con quelli di Informagiovani e impresa sociale ‘Spazio giovani’ 
proprio per fare emergere il potenziale creativo degli anni verdi a beneficio 
di tutta la popolazione. L’invito è rivolto ai ragazzi di età compresa tra 18 e 
29 anni che, si legge nella spiegazione 
dell’iniziativa, “Abbiano un’idea per va-
lorizzare il nostro territorio o un pro-
getto per rispondere a un bisogno lo-
cale”. Con la consapevolezza che quello 
delle giovani generazioni è spesso un 
osservatorio privilegiato per sondare a 
fondo le esigenze del territorio. Si po-
trà avanzare la propria proposta fino al 
25 febbraio, all’indirizzo mail informa-
giovani@comune.bustogarolfo.mi.it.



L’iniziativa di Alessandro per offrire l’invenduto del giorno sul tavolo all’ingresso
Caffetteria di Turbigo: “Brioches per i meno fortunati” 

I sacchetti sul tavolo (tra la ser-
randa e la porta d’ingresso) e 
poi quel cartello “Brioches del 
giorno in omaggio”, molto più di 

un semplice messaggio, ma un vero 
e proprio gesto di vicinanza a chi è 
meno fortunato. Perché, in fondo, 
Alessandro, fin da quando ha preso 
in mano la gestione de ‘La Caffetteria 
di Turbigo’, ha sempre messo al pri-
mo posto le persone, da una parte i 
clienti che vengono nel suo locale per 
la colazione, il pranzo oppure un ape-

ritivo, dall’altra, come proprio in que-
sto caso, tutti coloro che, purtroppo, 
si trovano in situazioni di difficoltà e 
disagio. “Vedere sprecare e buttare il 
cibo è qualcosa che non ho mai sop-
portato - racconta - Così ecco, appun-
to, l’idea di prendere le brioches ri-
maste invendute durante la giornata 
per donarle ai bisognosi. La mattina, 
infatti, al momento di aprire il bar, ne 
prepariamo diverse e, alla chiusura, 
quelle che restano le inserisco dentro 
alcuni sacchetti su un tavolino fuori, 
affinché possano essere prese”. Un 
‘dolce’ dono, insomma, per il prossi-
mo. “Un’iniziativa che nasce diretta-
mente dal cuore - conclude - Un pic-

colo e semplice contributo che vuole 
provare a regalare un momento di 
serenità a qualcuno”.  

La giunta di Robecchetto ha perso un suo elemento
L’assessore Edoardo Lego si è dimesso

La notizia è arrivata ad ini-
zio settimna: Edoardo Lego, 
assessore a polizia locale, 
sicurezza, protezione civile, 

associazioni e commercio a Ro-
becchetto, si è dimesso. “Una 
scelta maturata dopo un’atten-
ta riflessione - dice lo stesso 
Lego; poche parole, per ora - E 
una decisione, come potete ca-
pire, certamente molto dolorosa. Ci 
tengo a scusarmi con tutti i cittadini 
che all’ultima tornata elettorale di ot-
tobre mi hanno dato la loro preferen-
za alle urne”. Così, dopo un mandato 
da consigliere (con delega sempre 

alla sicurezza) e, quindi, questi mesi 
da assessore, ecco, appunto, per Lego 
le dimissioni. “Ho tentato di dissua-
derlo, ma è stato inutile e, di conse-

guenza, pur non condividendo 
la sua scelta sono costretto ad 
accettarla - ha scritto il sinda-
co Giorgio Braga - Ringrazio 
Edoardo Lego per il buon lavo-
ro svolto al servizio del paese  

con grande impegno e disponibilità, 
sia nei cinque anni da consigliere de-
legato, sia ora in giunta. La squadra 
non si ferma: ci sono tante cose da 
fare per la comunità. Il nostro lavoro 
continuerà con attenzione e serietà”. 

Senso unico alternato al ponte sul Ti-
cino, tra Turbigo e Galliate. La comu-
nicazione è arrivata nei giorni scorsi, 
prima da Ferrovienord e, quindi, da 
Anas. E, allora, ecco che il passaggio, 
appunto, alternato sarà attivo fino al 
5 giugno, per permettere il completa-
mento dei lavori sui marciapiedi del-
la struttura e di altre lavorazioni cor-
relate, con l’apposita cartellonistica 
di avviso  in corso di predisposizione 
da parte dell’appaltatore.

Ponte: senso unico alternato

Amministrazione comunale: un pc portatile alla Protezione Civile
Un computer portatile alla Protezione Civile. L’ha fornito l’Amministrazione 
comunale di Robecchetto, appunto, al gruppo di volontari che, costantemente, 
sono impegnati sul territorio, a fianco della cittadina. “Adesso, il pc sarà utiliz-
zato per le attività di segreteria - scrivono dalla Prociv”.

Nosate: concorso per un istruttore amministrativo/contabile
Nosate: indetto concorso pubblico per soli esami per la copertura di 1 posto a 
tempo pieno e indeterminato per ‘Istruttore Amministrativo/Contabile– Ca-
tegoria C.1’ da destinare all’Area Amministrativa-Finanziaria ed in particolare 
all’ufficio Ragioneria-Tributi del Comune. Informazioni sul sito comunale. 

Rilanciamo Robecchetto e Malvaglio: “Dimissioni da approfondire”
Parla di “pezzo pregiato”, ‘Rilanciamo Robecchetto e Malvaglio’, gruppo sui 
banchi dell’opposizione in consiglio comunale, commentando le dimissioni 
dell’assessore Edoardo Lego. “Diciamo questo, perché, per assicurargli un po-
sto da assessore, il sindaco Giorgio Braga ha ignorato le norme che prevedono 
le quote di genere in giunta, come da noi segnalato allo stesso primo cittadino 
e al Prefetto - scrivono - Le dimissioni di Lego rappresentano un fatto grave, 
reso gravissimo dalle dichiarazioni di Braga circa le motivazioni: nel suo post 
su Facebook, infatti, specifica che sono state presentate in quanto “non condi-
videva il metodo di lavoro della sua squadra”. Cinque anni da consigliere e tre 
mesi da assessore per capire che il metodo non funziona? Quale fatto gli ha 
aperto gli occhi? Il nostro gruppo si muoverà nei prossimi giorni per appro-
fondire le motivazioni che hanno portato a questa decisione, che si rifletterà 
inevitabilmente sulla cittadinanza e sull’Amministrazione Braga”.
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La struttura militare è stata usata prima per i tamponi ed ora per i vaccini
Gallarate 'Hub regionale delle emergenze sanitarie'

U n vero e proprio 'Hub re-
gionale delle emergenze 
sanitarie' pronto per esse-
re attivato immediatamen-

te in caso di necessità ed urgenza. Un 
obiettivo che Regione Lombardia, su 
impulso della vicepresidente ed as-
sessore al Welfare, Letizia Moratti, 
attraverso la ‘sua’ Direzione genera-
le, vuole realizzare nell'area dell'ex 
Caserma dell'Aeronautica Militare 
di Gallarate. "In questi giorni, dopo 
attente valutazioni con i funzionari 
della Direzione - spiega Letizia Mo-
ratti - ho deciso di avviare uno studio 
di fattibilità per la realizzazione di 
una 'Struttura Sanitaria - Hub per le 
Emergenze' nell'area militare". "Qua-
lora il piano di fat-
tibilità tecnico eco-
nomico portasse 
a risultati positivi 
- aggiunge l'asses-
sore - l'obiettivo 
sarebbe quello di 
richiedere formal-
mente che gli edifi-
ci che compongono 

l'area dell'ex Caserma possano esse-
re destinati a una struttura di livello 
regionale per la gestione delle emer-
genze sanitarie, che possa soddisfare 
le necessità connesse ad una gestio-
ne pandemica, dalla fase di 'tracing' 
alla fase di ricovero e cure acute, così 
come per altre eventuali necessità 
emergenziali". La visita di lunedì 24 
al Centro vaccinale massivo di Galla-
rate, che ha aperto i battenti proprio 
con l'inizio di questa settimana e che 
in precedenza era stato attivato come 
punto tamponi per far fronte all'e-
mergenza legata alla quarta ondata 
Covid e alla variante Omicron, ser-
virà anche come sopralluogo sull'a-
rea. "L'apertura del punto tamponi 

e del centro vaccinale 
nell'ex Caserma te-
stimonia ancora una 
volta la collaborazio-
ne sinergica e virtuosa 
tra Istituzioni e le For-
ze Armate - aggiunge 
Moratti - ed in partico-
lare il rapporto colla-
borativo e costruttivo 

sussistente con il Commissario stra-
ordinario, che ringrazio nuovamen-
te per la grande disponibilità. Per 
questo, confidiamo che la preziosa 
partnership con Ministero della Di-
fesa, sperimentata in tutta la fase 
emergenziale, possa concretizzarsi 
in un progetto a più ampio respiro 
e da realizzarsi nel medio periodo". 
"La pandemia - aggiunge la vicepresi-
dente Letizia Moratti - ci ha purtrop-
po insegnato che non possiamo farci 
trovare impreparati di fronte a nuove 
necessità e nuove emergenze. Al mo-
mento, questa necessità non c'è, ma 
il nostro obiettivo è quello di dispor-
re di una struttura immediatamente 
utilizzabile, subito disponibile laddo-
ve se ne presentasse il bisogno". Lo 
studio prevede di avere a disposizio-
ne quattro edifici: uno operativo per 
diagnosi, tamponi, test molecolari e 
prelievi; uno per le vaccinazioni; uno 
per ricoveri in terapia intensiva e sub 
intensiva; e infine uno da utilizzare 
come deposito o da destinare a ulte-
riori posti letti per le terapie intensi-
ve in caso di necessità. 

16 Speciale Salute s s

www.logosnews.its swww.logosnews.it/nostromondo

Guardia medica pediatrica
anche a Cuggiono

Spesso ci si lamenta per la mancanza 
di servizi, ma alle volte il problema 
è non sapere quali servizi siano at-
tivi. Ecco allora un'informazione che 
può essere utile per molti cittadini. 
Presso l'Ospedale di Cuggiono è at-
tivo l'ambulatorio per la continuità 
assistenziale pediatrica. Il servizio è 
disponibile dalle 9 alle 13 nei giorni 
di sabato e prefestivi, è accessibile 
solo previa attivazione da parte della 
Consulenza Pediatrica, chiamando il 
numero verde della Continuità Assi-
stenziale, che per il territorio Ovest 
Milanese è l'800103103. Sempre in 
un’ottica di collaborazione tra ASST e 
ATS, anche nel territorio della ASST 
Rhodense è attivo un ambulatorio di 
Continuità Assistenziale Pediatrica: 
a Bollate, presso il POT di Via Piave. 
Contatti utili per poter assistere, al 
bisogno, bambini e ragazzi.
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Emergenza Covid e riforma sanitaria, intervista al direttore UOC di Medicina Interna
Mazzone: “L’Ospedale deve fare rete con il territorio”

Dall’Ospedale ‘elastico’ alle 
ricerche sullo sviluppo de-
gli anticorpi dopo il con-
tagio da Covid, ma anche 

la riforma sanitaria e gli Ospedali di 
Comunità. Il dottor Antonino Maz-
zone, direttore dell’UOC di Medicina 
Interna di Legnano si racconta in una 
lunga intervista con la nostra testata. 
“Partiamo con le buone notizie, dopo 
diverse settimane inizia ad allegge-
rirsi la pressione sui Pronto Soccor-
so e sui reparti per i pazienti affetti 
da coronavirus - ci spiega il dottor 
Mazzone - il nostro Ospedale, anche 
perchè nuovo e tecnologicamente 
avanzato, ha saputo ancora una vol-
ta reagire benissimo all’emergenza, 
con una modalità ‘elastico’ che ha 
permesso di convertire diversi re-
parti a seconda delle situazioni. Basti 

pensare che l’ex medicina d’urgenza, 
malattie infettive e medicina A e B 
Covid sono ora ancora reparti per co-
ronavirus, ma la capacità organizza-
tiva ha permesso di tenere operativi 
anche alcuni reparti ‘puliti’. In questo 
ultimo periodo uno dei reparti è de-
dicato a pazienti con patologie ma 
a cui viene riscontrata la positività, 
ma con questa suddivisione si pos-
sono gestire anche queste tipolo-
gie di pazienti”. Questi due anni, sì, 
perchè anche a Legnano tutto iniziò 
intorno al 20 febbraio 2020, hanno 
radicalmente cambiato tutto: “Oltre 
che a riprogrammare continuamente 
le attività, spesso purtroppo rallen-
tando le cure ordinarie, è cambiato 
molto anche il modo di lavorare e 
vivere l’ospedale. In fondo la ‘terapia 
intensiva’ è il reparto che è rimasto 
più uguale a sè stesso, pazienti gravi 
non covid, covid ora, ma con le stesse 
procedure e casistiche. Invece nelle 
medicine, sia medici che infermieri 

seppur non specializzati 
si sono dovuti re-inven-
tare a gestire reparti di 
sub-intensiva. Oggi (26 
gennaio, ndr) abbiamo 
ancora 25 caschi da ge-
stire, non sono pochi. La 
loro grande disponibilità 
e professionalità ha per-
messo di coprire anche 
le malattie, il bisogno di 
più assistenza, i salti di 
riposo per assistere tutti. 
Spiace che spesso la gente 
non si renda conto di que-

sto sforzo e anche a livello legislati-
vo non venga riconosciuto”.  Ma se il 
Covid si spera sia un’emergenza che 
andrà a ridursi è il mondo della sani-
tà che deve re-inventarsi: “In queste 
settimane si parla spesso di man-
canza di medici di base, ma in realtà 
mancano medici anche negli ospedali 
- commenta Antonino Mazzone - gli 
specialisti è difficile trovarli e tanti 
concorsi vanno a vuoto. Ora si parla 
di riforma, di Ospedale di Comunità, 
ecc, ma servono idee e risorse. I fondi 
ora potrebbero arrivare dal PNRR ma 
vanno spesi bene: pensate che il 20% 
dei nostri pazienti potrebbe essere 
gestito sul territorio, vorrebbe dire 
meno posti letto occupati e meno co-
sti. Son persone con bisogni cronici 
che tornano per il ricovero anche più 
volte l’anno, serve una svolta e un ap-
proccio diverso. Noi abbiamo avviato 
da tempo la telemedicina e la digita-
lizzazione, spero che con la riforma si 
riesca a lavorare davvero in rete con i 
medici di base e le strutture nei pae-
si, lasciando agli Ospedali le urgenze 
e gli interventi più specia-
listici. Aggiungete che, per 
conformazione territo-
riale, nei nostri Ospedali 
(Abbiategrasso, Cuggiono, 
Legnano e Magenta) ar-
rivano il 25% di pazienti 
da fuori zona (Varesotto, 
Brianza, ecc) e capite il ca-
rico di lavoro che si possa 
avere”. Quantità, ma anche 
qualità: “Proprio in questi 
giorni è uscita una ricerca 

su una prestigiosa rivista scientifica a 
firma di Gaetano Zizzo, Antonio Tam-
burello, Laura Castelnovo, Antonella 
Laria, Nicola Mumoli, Paola Faggioli, 
Ilario Stefani e me - spiega - Antoni-
no Mazzone - ma anche noi stiamo 
facendo studi sugli anticorpi che si 
sviluppano dopo aver fatto il Covid. 
Io personalmente ho sempre soste-
nuto il fatto, come fanno in Svizzera, 
di fare indagini anticorpali prima di 
vaccinare chi ha contratto la malat-
tia, ma i protocolli nazionali non van-
no sempre così... invece affermo con 
soddisfazione che nei nostri reparti 
abbiamo sempre curato con mono-
clonali e antivirali dedicati con gran-
di risultati. Curare e fare indagini è 
fondamentale per la medicina”.





Favoino (ricercatore, attivista e specialista di nuoto a basse temperature) nel Naviglio 
“Forza, in acqua”: bracciate ‘gelide’ per l’ambiente

La forza fisica e la concentra-
zione che si mischiavano: 
lui e il Naviglio, il Naviglio e 
lui, per una sfida certo, ma, 

soprattutto, per focalizzare l’atten-
zione sull’ambiente, 
l’inquinamento e il 
clima che cambia. 
Una bracciata, una 
seconda, una terza, 
là in uno dei princi-
pali corsi del nostro 
territorio, perché 
tra Enzo Favoino (ri-
cercatore, attivista e 
specialista di nuoto 
a basse, bassissime 
temperature) e l’acqua c’è un legame 
davvero speciale ed unico. E, allora, 
eccolo di nuovo protagonista, stavol-
ta lungo i 2 chilometri circa che se-
parano la zona attorno a Robecchet-

to e alla cascina ‘Galizia’ e il ponte di 
Castelletto di Cuggiono (anche se lui, 
così legato emotivamente, avrebbe 
voluto partire dalla cascina de ‘Il Gua-
do’, e solo l’acqua troppo bassa glielo 
ha impedito fisicamente). “E’ stata, 
innanzitutto, l’occasione per valoriz-
zare quest’area - ha spiegato lo stes-
so Favoino - Non dimentichiamoci, 
infatti, che qui c’è uno dei tratti più 

belli del Naviglio ed è, 
quindi, fondamentale 
impegnarci affinché 
venga preservato. 
Poi, ovviamente, ci 
sono i due grandi 
temi ambientali sui 
quali ognuno di noi 
dovrebbe fermarsi a 
riflettere, provando 
a fare qualcosa. Nello 
specifico, mi sto rife-

rendo, in primis, alla lotta al cambia-
mento climatico (i comportamenti 
individuali che consentono di ridurre 
l’immissione di gas serra; tema che 
si sposa perfettamente con il nuoto 

in acque gelide), quin-
di, la triste realtà della 
dispersione di plastica 
nei mari (milioni e mi-
lioni di tonnellate)”. Due 
importanti tematiche, 
dunque, ma, contempo-
raneamente, più ‘attori’ 
che, l’altro giorno, sono 
stati chiamati a scendere 
in campo e a collaborare: dall’Ecoisti-
tuto della Valle del Ticino alle asso-
ciazioni sportive e ambientaliste, fino 
alle istituzioni e ai singoli cittadini. 
“Sia a livello nazionale che interna-
zionale, per fortuna, ci si 
sta muovendo - conclu-
de - Però, è  chiaro  che 
questo da solo non basta 
e, pertanto, è necessa-
rio attivarsi anche nel 
quotidiano, lanciando in 
maniera mirata un ap-
pello alla responsabilità 
di tutti e dei singoli indi-
vidui”. (Foto di Gianni 
Mazzenga)

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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A Mesero e Boffalora il Sant’Antonio nei campi contadini
I falò della tradizione illuminano ‘privatamente’ questo secco inverno

Una festa più ‘intima’, ri-
servata, come in fondo è 
sempre stata in passato. 
La tradizione del falò di 

Sant’Antonio, per il secondo anno 
consecutivo, si è rinnovata nei cor-
tili e nei campi contadini, con tanti 
piccoli/grandi fuochi. Da Cuggiono a 
Inveruno, da Mesero a Boffalora, un 
appuntamento così particolare e at-
teso non ha smesso di emozionare. 
Parliamo dei ‘Falò di Sant’Antonio’, 
una festa religiosa e laica allo stesso 
tempo, le cui origini si perdono nei 
racconti della vita di campagna. Ciò 
che però sicuramente caratterizza 
maggiormente questa ricorrenza è 
la semplicità con cui la si tramanda, 
senza essere intaccata dai ritmi o dal-

le tradizioni moder-
ne. Ma chi è Sant’An-
tonio Abate? Eremita 
e molto devoto alla 
preghiera, condusse 
da solo una vita riti-
rata, dove i frutti del 
suo lavoro gli servi-
vano per procurarsi il 
cibo e per fare carità. 
Tutti coloro che hanno a che fare con 
il fuoco vengono posti sotto la pro-
tezione di sant’Antonio, in onore del 
racconto che vedeva il santo addirit-
tura recarsi all’inferno per contende-
re al demonio le anime dei peccatori. 
Sant’Antonio tuttavia è considerato 
anche il protettore degli animali do-
mestici, tanto da essere solitamente 
raffigurato con accanto un maiale che 
reca al collo una campanella. E ogni 
17 gennaio, alte cataste di legna ven-
gono bruciate in suo onore. 

Da Busto Arsizio a Turbigo la Giobia scaccia i pensieri...

Un appuntamen-
to che si perde 
nei tempi con 
un’origine vaga 

ed incerta. Alcuni so-
stengono che esso derivi 
dal culto alla divinità di 
Giunone, altri ancora lo 
ricollegano a Giove, gio-
vedì: il nome derivereb-

be dal dio latino ‘Jupiter-Jovis’ da cui 
l’aggettivo Giovia e quindi 
Giobia per indicare le feste 
contadine di inizio anno per 
propiziare le forze della na-
tura che, secondo la creden-
za popolare, condizionano 
l’andamento dei raccolti. La 
leggenda narra invece que-
sta storia: “La Gibiana 
è una strega, spesso 
magra, con le gambe 
molto lunghe e le calze 
rosse. Vive nei boschi 
e grazie alle sue lun-
ghe gambe, non mette 
mai piede a terra, ma 
si sposta di albero in 
albero. Così osserva 

tutti. E l’ultimo giovedì di gennaio va 
alla ricerca di qualche bambino da 
mangiare. Ma una mamma, che vo-
leva molto bene al suo bambino, le 
tese una trappola. Preparò una gran 
pentola piena di risotto giallo (zaffe-
rano) con la luganega (salsiccia), e lo 
mise sulla finestra. La Gibiana sentì il 
buon odore e corse, con la sua scopa, 
verso la pentola e cominciò a man-
giare il risotto. Il risotto era tanto ma 

era così buono, che la Gi-
biana non si accorse che 
stava per arrivare il sole. 
Il sole uccide le streghe, 
così il bambino fu salvo”. 
“Avete potuto ammirarla 
in questi giorni - spiega-
no dalla Pro Loco di Tur-
bigo - Come tutti saprete 
fino al 31 gennaio sono 
vietati gli eventi anche 
all’aperto, quindi giovedì 
27 niente grande falò ma 
porterà comunque via le 
brutte cose...”. Anche a Bu-
sto Arsizio solo un fantoc-
cio esposto e poi il rogo... 
ma solo in streaming.
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Un ‘Segnalibro della Memoria’ per non dimenticare

L’Istituto Comprensivo di 
Cuggiono, in collaborazio-
ne con l’Amministrazione 
Comunale, ha promosso 

una serie di inziative in occasione 
della Giornata della Memoria. Tra i 
momenti più significativi e toccanti 
l’incontro nella Piazza del Comune 
di sabato 22 gennaio, in cui è stata 
inaugurata l’installazione del Grup-
po Artistico Occhio. Ad aprire il mo-
mento di raccoglimento sono state le 
parole del Sindaco Cucchetti che ha 
ricordato l’importanza della Giorna-
ta della Memoria.: “la Repubblica Ita-
liana riconosce il giorno 27 gennaio 
data dell’abbattimento dei cancelli 
di Auschwitz, come ‘Giornata della 

Memoria’. Una data per ricordare lo 
sterminio del popolo ebraico, le leggi 
razziali, oltre  tutti coloro che sono 
stati deportati e chi ha messo in pe-
ricolo la propria vita per difendere 
la sopravvivenza altrui... È impor-
tante che in ogni scuola di ordine e 
grado sia celebrata questa giornata, 
affinché le nuove generazioni siano 
consapevoli degli errori commessi, 
per non permettere che accada di 
nuovo. Soprattutto in questo partico-
lare momento storico, adesso che il 
tempo sta portando via anche gli ul-
timi testimoni diretti... Non ricordare 
permette di generare l’indifferenza. 
Ormai siamo diventati indifferenti 
a tante cose che accadono nel mon-

do”. La parola è passata poi a 
Claudia Togliardi, assessore 
alle politiche culturali, che ha 
sottolineato l’importanza del 
momento condiviso con gli 
alunni e le insegnanti della 
scuola Secondaria, simbolo 
di un futuro che vuole impa-
rare dalla storia. Successiva-
mente Maurilio Garascia, del 

L’opera del Gruppo Occhio: un monito di grande impatto dedicato al ‘Giorno della Memoria’
Gruppo Artistico Occhio, ha preso la 
parola per illustrare ai presenti il si-
gnificato dell’opera che il gruppo ha 
voluto offrire come contributo della 
Giornata della Memoria. L’intervento 
si è aperto  con una frase simbolo di 
Primo Levi: “L’Olocausto è una pagina 
del libro dell’Umanità da cui non do-
vremo mai togliere il segnalibro della 
memoria.” L’installazione rappresen-
ta uno stralcio di filo spinato a cui un 
deportato è disperatamente aggrap-
pato con desiderio di libertà. Accanto 
compare il profilo di una bambina dal 
cappotto rosso, come quella del fa-
moso film diretto da Steven Spielberg 
‘Schindler’s List’. Maurilio spiega poi 
l’aggiunta di una rosa rossa, ispirata 
al quadro di Pablo Picasso ‘Guernica’ 
dove viene raffigurato il cadavere di 
un soldato che tiene nella mano de-
stra una spada dalla lama spezzata, 
da cui però sorge un fiore, simbolo di 
speranza verso il futuro. Sullo sfondo 
una raffigurazione dell’entrata del 
campo di Birkenau – la fabbrica della 
morte, uno dei tre campi principali 
insieme a Auschwitz e Monowitz, in 

“Fermati. Leggi. Rifletti”
Le storie, contenute nel libro ‘Siamo tutti uomini’ 
che, oggi, alla fine, si mostrano e risuonano for-
ti e chiare nelle attività commerciali castanesi, 
invitando la cittadinanza e quanti si troveranno 
a passare nelle attività a ricordare ciò che, pur-
troppo, è stato. “Ringraziamo ‘La Memoria del 
Mondo’ di Magenta e Francesco ‘Ive’ Lombardo 
per averci dato la possibilità di riprodurre parte 
dell’opera - scrivono i promotori dell’iniziativa”. 
Messaggi con immagini e parole su alcuni car-
telloni che non sono passati inosservati.

Polonia. L’intervento si conclude con 
una riflessione tratta dal testo del-
la canzone di Francesco Guccini del 
1966, ‘Auschwitz’: “...Io chiedo come 
può un uomo uccidere un suo fratel-
lo, eppure siamo a milioni in polvere 
qui nel vento...io chiedo quando sarà 
che l’uomo potrà imparare a vivere 
senza ammazzare...e il vento si po-
serà.” Alcuni studenti della scuola 
Secondaria di primo grado hanno poi 
letto alcuni passaggi importanti trat-
ti dal romanzo ‘Il tempo delle parole 
sottovoce’ di Anne-Lise Groberty. La 
storia di un’amicizia sincera, pura e 
innocente come i due protagonisti 
Oskar e Benjamin. Due bambini che 
la  società vuole diversi, vuole allon-
tanare perché uno dei due ha la “col-
pa” di essere ebreo.  

‘Il bradipo e la carpa’
Venerdì 28 gennaio alle 21 presso la Sala Virga della 
Biblioteca di Inveruno, andrà in scena lo spettacolo 
teatrale ‘Il bradipo e la carpa’, promosso dal Comune 
di Inveruno, in collaborazione con la sezione locale 
dell’ANPI.  Lo spettacolo è il racconto dell’amicizia tra 
i due allenatori ungheresi Istvan Tóth e Géza Kertész. 
Sullo sfondo i campi di calcio italiani degli anni Tren-
ta – che i due hanno rivoluzionato con le loro idee e 
la città di Budapest, coinvolta nelle vicende della Se-
conda Guerra Mondiale. I due amici si raccontano, e 
raccontano senza risparmiare ironia e sarcasmo.

‘I colori dell’olocausto’
Il Comune di Magnago e l’Assessorato alla Cul-
tura presentano ‘Siamo tutti Uomini – I colori 
dell’olocausto’, uno slide show a cura di Fran-
cesco ‘Ive’ Lombardo, autore del graphic novel; 
seguirà un dibattito con la presenza dell’editore 
Luca Malini. L’evento si terrà presso la sala con-
ferenze della biblioteca comunale di via Lam-
bruschini, venerdì 4 febbraio alle 21; fino al 12 
febbraio sarà allestita una mostra delle tavole 
presenti nel graphic novel, visitabile negli orari 
di apertura al pubblico della biblioteca.
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io Che sia da un drone o... da ‘terra’, che sia un ele-

mento naturale o un luogo storico, il nostro ter-
ritorio ogni giorno ci regala istantanee meravi-
gliose! Se volete condividerle con gli altri lettori, 
rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, in-
viateci le foto a redazione@logosnews.it
Gli scatti verranno condivisi su Facebook 
@GiornaleLogos e Instagram @logosnews.it

La ‘Prima’ di Logos 
Aria irrespirabile (anche 
perchè non piove da tanto), 
rifiuti abbandonati ovunque, 
smog e inquinamento. Per 
dare speranza all’ambiente 
sembra proprio servano im-
prese ‘forti’ come quelle di 
Enzo Favoino.

La nonna arrabbiata
In questi giorni dove purtroppo sono costretta in casa, mi diletto a cucinare. Non sono una grande cuoca, i piatti elabo-
rati dei famosi cuochi dei nostri giorni non mi appassionano. La mia cucina è quella della tradizione, quella dei piatti 
della famiglia, semplici, sani, tramandati di madre in figlia. Cucinando il pranzo di oggi, infatti, mi sembrava di avere la 
mia Nonna Carolina accanto, quando dolcemente mi insegnava come tirare la pasta o fare un buon arrosto. I suoi consi-
gli erano e lo sono ancora oggi molto preziosi.  Ma in cucina non sempre funziona tutto bene, ogni tanto le ciambelle non 
riescono col buco, gli arrosti si bruciano e gli arnesi non sempre sono comodi amici. I disastri sono sempre in agguato. 
Mi ricordo come se fosse ieri che quando a nonna accadeva ciò non era il momento di starle troppo attorno. Un episodio 
mi è rimasto impresso nella mente, ero piccola, avrò avuto si e no cinque o sei anni, quando mi capitò di assistere ad 
una semplice scena di vita casalinga.  Nonna era intenta a preparare il pranzo ma nel prendere un mestolo esso gli scivolò dalle mani cadendo per terra, non 
si fece scrupoli, lo raccolse lo appoggiò sul tavolo, ma l’arnese di nuovo cadde fragorosamente a terra. Nessun problema, nonna si piegò e lo raccolse di nuovo, 
questa volta o appoggiò sulla mensola vicino alla stufa ma nel girarsi per rigirare l’arrosto lo urtò e il mestolo ricadde a terra. A quel punto la nonna, che  dif-
ficilmente io mi ricordo arrabbiata e mai gli ho sentito dire parole pesanti, la vidi arrossire e pronunciare in tono solenne e in puro dialetto milanese: “VA DA 
VIA L’ORGHEN” !    L’aver sentito nonna pronunciare quella sentenza era come aver assistito ad un vero e proprio attacco d’ira, ed io senza far rumore capii che 
era il momento di sparire da quella cucina, almeno per qualche ora. Ripensare a quel momento mi viene tenerezza, soprattutto oggi, che ogni giorno sentiamo 
brutte storie di cattiveria, mi sorprendo di come allora senza violenza, senza malizia, senza cattiveria si potesse esprimere il proprio stato d’animo sapendo 
che chi c’era attorno l’avrebbe compreso e si sarebbe comportato come meglio la situazione richiedeva. Sarebbe bello ritornare a quei tempi quando poche e 
semplici parole sapevano trasmettere complicati concetti che tutti sapevano comprendere. 
Forse se tornassimo a quella semplicità e genuinità di gesti e pensieri il mondo tornerebbe migliore. 

Patrizia
Trucioli di Storia - www.truciolidistoria.it
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